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Contestualizzazione dell’industria agroalimentare secondaria
<Agroindustria secondaria=

Contesto della ricerca: le sfide dell’industria agroalimentare in It

–

<Raccolta dati= sullo stato dell’arte 

–

Stato dell’arte del settore 

Conclusioni e prospettive per l’Agroindustria secondaria



All’interno del progetto NODES, lai tesi intende fornire un contributo significativo sia al 

Il punto di partenza dello studio è stato l’analisi della banca dati AIDA sulle aziende del settore nel 

 Una raccolta dati che ha permesso di individuare lo stato dell’arte del settore in termini di 

 L’identificazione del
l’utilizzo del metodo di codifica KJ per la categorizzazione.

I risultati sono stati poi analizzati in maniera critica e, attraverso l’utilizzo del QFD, si è creato un 
he li ha correlati alle soluzioni tecnologiche, individuate da un’analisi massiva in 

a le soluzioni emergono strumenti innovativi come l’uso dell’AI, l’IoT, stampa 3D e additive 
manufacturing, l’utilizzo di sensori, blockchain, digital twin. Inoltre, si evidenziano tecniche 

prodotti, la valorizzazione del sottoprodotto alimentare, l’uso di imballaggio sostenibile e tecnologie 
per l’estrazione e lo sviluppo di proteine alternative, oltre a metodi per l’analisi e la gestione della 
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dell’industria agroalimentare secondaria

L’obiettivo del progetto è triplice:
 

 

  

 <Agroindustria secondaria=

della Professoressa Luisa Torri dell’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo.

<Agroindustria secondaria=



dell’Università e della Ricerca nell’ambito degli investimenti previsti dal Piano Nazionale di 

 
 stimolare l’innovazione nelle PMI (Innovation booster)
 

 

NODES si propone di sostenere l’innovazione su traiettorie tecnologiche a elevato 

 Mobilità sostenibile ed aerospazio → Spoke 1
 Green technologies → Spoke 2
 → Spoke 3
 Montagna digitale e sostenibile → Spoke 4
 Industria della Salute e silver economy → Spoke 5
 Agroindustria primaria → Spoke 6
 Agroindustria secondaria → Spoke 7

All’interno del 

 

 

dell’economia circolare e del paradigma sistemico sia nell’ambito della trasformazione 

 

dello Spoke7 l’obiettivo è quello di 

 

 

 

 



nell’aumentare la

"ecosistema=.

 l’industria

attività manifatturiera secondo la classificazione ATECO individuata dall’ISTAT.

l’11% del Valore Aggiunto 
12% dell’occupazione del settore manifatturiero

l’Italia occupa una posizione globale dominante

• nell’esportazione di pasta
• 
• 
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dell’industria agroalimentare 
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Considerando invece l’indice di posizionamento per la 
filiera agroalimentare, l’Italia si posiziona al 

l’impatto dei c
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all’80%



dell’impatto ambientale

 

 Crescita del 7,5% per l’acquisto di prodotti biologici e 
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Dal punto di vista dell’impatto 

l’indice di sostenibilità sociale

l’industria alimentare, attraverso 
l’analisi diretta della percezione concentrarsi nell’ultimo 

nell’ambito del food manufacturing
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le specifiche aree produttive dell’industria agroalimentare, le dimensioni delle imprese e i 

un’indagine
dell’industria agroalimentare
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non dovendo ricorrere all’uso di 

dall’elevata frammentazione della filiera

l’industria



 



Nel Nord Italia, l’industria 
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all’inizio
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dell’industria alimentare

€

€5,000,000,000.00 

€10,000,000,000.00 

€15,000,000,000.00 

€20,000,000,000.00 

€25,000,000,000.00 

€30,000,000,000.00 

110 €

120 €

130 €

140 €

150 €

160 €

€)



l’in



 

 

e l’integrazione 



un problema generale alla raccolta dei dati, attraverso l'identificazione e l’analisi delle cause di 
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 con l’utilizzo di metodi deduttivi per 
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della produzione delle aziende del territorio nazionale. Inoltre, è stata condotta un’analisi della 
re quanto emerso dall’analisi con 

 

specifico dell’

 

 

 

macchinari per l’impiego nel processamento di cibo.

La stesura è stata effettuata principalmente nell’ottica di identificare lo stato dell’arte del settore 
in ambito sostenibilità e qualità, ma soprattutto con l’esigenza di identificare le criticità, le sfide 



In generale, la traccia d’intervista è stata 
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Gli intervistati sono stati preparati all’intervista 
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Nel capitolo 4, in seguito all’analisi dei 

 <Raccolta dati= 
sullo stato dell’arte del settore

semplicemente come <Raccolta dati=, ha l’obiettivo di individuare lo stato dell’arte del settore 

definire statistiche precise e restituire un’accurata fotografia del settore in termini di qualità e 



L’analisi delle trascrizioni è stato il primo passo per l
è ottenuto l’
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 l’ultima fase di sintesi delle informazioni è stata quella che ha permesso di 
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L’identificazione 
attraverso l’utilizzo del metodo di codifica

dentificata come <affinity diagram=,

è stato ideato con l’obiettivo d

 

 

 

 

 

 
 

ente ricerca, è stato applicato un metodo KJ adattato al metodo dell’intervista 
strutturata. Perciò l’arco temporale di applicazione del metodo KJ non è stato un’unica 

 <elenco di frasi=



 

tematiche di appartenenza per affinità di argomenti. L’output di questa fase è stato un 

 ’

 : è stata effettuata un’analisi 
dell’impatto positivo e negativo tra le aree di intervento individuate tra gli stakeholder.
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principalmente nell’area del centro

’eterogeneità del campione

 





ricavi delle imprese intervistate conferma l’andamento evidenziato nel primo capitolo 
per l’intero settore, con un incremento significativo nel post pandemia.
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In questo capitolo si procederà con l’analisi dei risultati sperimentali delle interviste
Attraverso le metodologie descritte nel capitolo precedente, si risponderà all’obiettivo di 

per l’elaborazione di un framework concettuale che mira a 

I risultati verranno illustrati nel seguito attraverso l’applicazione dei due strumenti di analisi 

 <Raccolta dati= 

 

 Stato dell’arte del settore

settore. L’obiettivo è stato quello di individuare lo stato dell’arte dal punto di vista della gestione 

 

 

 

 

 

dell’output dei dati raccolti sotto le altre 
connesse all’intero ciclo di vita dei prodotti alimentari ’imballaggio, il 



 

 ’efficacia dei processi

 

è un elemento fondamentale nell’industria alimentare; i processi 
dell’aspetto, del gusto, della 

consistenza e dell’odore



. Nell’ottica del 
’expertise dei 



metodi per l’analisi statistica dei difetti,
indietro dal punto di vista dell’utilizzo di modelli o strumenti predittivi
Questo perché spesso la variabilità dell’industria alimentare è dipendente da

Tuttavia, il margine di miglioramento attraverso l’integrazione di 

 

L’indagine prosegue con l’approfondimento d
. L’obiettivo 

e l’adozione di nuove tecnologie



la revisione dei processi, con l’inserimento e lo sviluppo 

, il settore si sta muovendo anche per cercare di garantire l’utilizzo di 

riutilizzo, attraverso l’impiego di packaging sostenibile.

di dati per l’auto diagnosi dei macchinari o delle linee produttive, sistemi per evitare il 



Infine, nell’industria alimentare 
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L’adozione di 



. Questo conferma un aumento dell’interesse delle imprese per i 
ambientale. Anche l’adozione di Carbon Footprint, Ecovadis, Water 

Si può poi evidenziare anche l’adozione della certificazione 



 

l’identificazione 

–

digitalizzazione e all’automatizzazione dei dati. Questa carenza riguarda sia la tracciabilità 
dell’inter

Un’altra area di criticità riguarda 

comporterebbe una serie di vantaggi: maggiore facilità nel tracciamento e nell’individuazione 

ll’ locale; riduzione dell’impatto a livello di emissioni; riduzione degli sprechi.



solido all’interno dell’impresa

; l’assenza di continuità, garanzie, certezze e linee guida precise imposte dalle 

nell’adeguamento a tali normative; complessità nell’identificazione di soluzioni per il risparmio 
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In quest’ultima fase, l’obiettivo è stato quello di trovare possibili elementi di sinergia e 

, individuando l’impatto delle 

 <GESTIONE della COMUNICAZIONE VERSO IL CONSUMATORE= su <COMPLESSITÀ NEL 
SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ DEL PRODOTTO ALIMENTARE=

 <GESTIONE della COMUNICAZIONE VERSO IL CONSUMATORE= su <
=



 <GESTIONE della COMUNICAZIONE VERSO IL CONSUMATORE= su <
=

 < = su 
< =

 < = su 
< =

 < = su <
=

 < = su <
=

 < = su <
=

 < = su < =



 <GESTIONE della COMUNICAZIONE VERSO IL CONSUMATORE= su <
=

 < = su 
< =

 <COMPLESSITÀ NEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ DEL PRODOTTO ALIMENTARE= su 
< =

 < = su <
=

 < = su <COMPLESSITÀ NEL SISTEMA DI GESTIO
QUALITÀ DEL PRODOTTO ALIMENTARE=

 < = su <
=



 < = su < =

 < = su 
<COMPLESSITÀ NEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ DEL PRODOTTO ALIMENTARE=

 < = su 
< =

 < = su 
< =

 < = su <COMPLESSITÀ NEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ 
DEL PRODOTTO ALIMENTARE=

 < = su <
=

 < = su <
=



 

soluzioni tecnologiche applicabili all’ambito specifico del 

L’

 

,  in un’ottica di Total 

 



Nel caso di studio verrà applicata la prima tabella adattandola all’industria alimentare: 
cosiddetta <Casa della qualità= (House of Quality). Essa consente il passaggio dalla lista dei <cosa= 

) a quella dei <come= (caratteristiche del 
) e quella dei <quanto=



 

 

 

 

 

 ianificazione e <deployment= della qualità attesa, attraverso la gerarchizzazione delle 
richieste del cliente e l’analisi della concorrenza (Competitive Benchmarking)
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tecnologiche a partire dall’importanza delle sfide identificate dagli st
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�ÿĀ ýĀþÿ% �ÿĀ
 ýĀ = ∑ þÿ ∙ �ÿĀÿ

ÿ=1
Si può esprimere poi l’importanza ýĀ%

 ýĀ% =  ýĀ∑  ýĀþĀ=1



 

 

 

si pone l’obiettivo di aiutare a:

• 

• 

• 

• 

• 



 



all’interno del paragrafo 1 di questo capitolo.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ci si focalizzerà sull’elemento 
cruciale dell’analisi l’industria agroalimentare

aree di criticità e l’impatto che hanno nel settore
dell’Independent Scoring M
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alimentari, con l’obiettivo di aumentare la sicurezza alimentare

 

 

 

Un esempio applicativo è l’uso del



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo cluster si focalizza su tecnologie che valorizzino i prodotti di scarto dell’industria 
alimentare. L’obiettivo è quello di 
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 Modelli per l’analisi multicriteri e la gerarchizzazione attraverso la valutazione di 

 

 

 Modelli di analisi dell’impatto della collaborazione digitale DC e della capacità analitica 
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nell’industria alimentare
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limiti in termini di efficienza e <macchinabilità=



 

l’analisi QFD,
l’efficacia nell’

considerando l’
L’Independent Scoring Method (ISM) 
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L’a

e l’applicazione 
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La raccolta dati ha mostrato una forte tendenza del settore verso l’
ndo l’importanza crescente di più alti livelli di 

il ruolo cruciale dell’integrazione e
dell’implementazione di sistemi di industria 4.0 all’interno dell’ecosistema alimentare e
l’importanza per lo sviluppo di sistemi di gestione della qualità e di produzione sostenibile

 –

l’

all’evoluzione 

 

–

La sicurezza alimentare rappresenta il pilastro della qualità nell’industria alimentare. Nonostante 
gli elevati standard di gestione già in uso, si evidenzia l’importanza di continuare a innovare in 



 

d’introdurre 

dell’intera

l’obiettivo non è certificare la qual

prevede una sorta di <certificazione di geolocalizzazione=

< = in un sistema di tracciabilità della filiera, chiamato <D =, un sistema 



L’impresa ha sviluppato un p

 

il processo consente la riduzione dell’utilizzo di additivi e 

 

 



pettive per l’Agroindustria secondaria

nell’intero ciclo di vita dei prodotti alimentari

sempre con l’obiettivo 

qualità dei prodotti e nell’ottenere un riconoscimento per le loro scelte in termini di sostenibilità. 

L’analisi in letteratura ha poi permesso
’utilizzo del QFD 



con le criticità emerse dalle interviste. Il risultato è stato l’identificazione di 

l’integrazione degli

in un’industria alimentare che sta assistendo a un 

si è posta l’obiettivo di 



–

–



—



–

l’opportunità di partecipare a un progetto fortemente stimolante e per il prezioso supporto 

l’intero percorso di studi.
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